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Lo scorso fine settimana si è svolto 
con grande successo alle Fiere di Pia-
cenza “Armi e Bagagli”, il Mercato 
Internazionale della Rievocazione 

di Angelica Zaniboni

A Piacenza si è 
svolta con grande 

successo
l’edizione 2025 

della fiera storica 
“Armi e Bagagli”

Storica che ogni anno richiama 
da tutta Italia e dall’estero migliaia 
di appassionati: un segno che la 
volontà di conoscere ed esplorare 
il nostro passato non è mai ve-
nuta meno, così come il sogno di 
poterlo rivivere da protagonisti o 
da semplici spettatori. Ben prima 
dell’apertura delle porte della ma-
nifestazione, malgrado imperasse 
il maltempo, si sono formate lun-
ghe code fuori dai capannoni, ma 
l’attesa degli avventori è stata ben 
ripagata una volta varcata la soglia 
di ingresso: oltre 330 espositori di 
commercianti, associazioni, gruppi 
storici, scuole di scherma, falco-
nieri e ristoratori, pronti a offrire 
il loro sapere artigianale, culturale 
e gastronomico per un bellissimo 
viaggio attraverso le epoche (in par-
ticolare nel Medioevo).  Era infatti 
possibile trovare filati, tessuti, abiti 
già confezionati, calzature, scar-

selle, cappelli, parrucche, gioielli 
e accessori; strumenti musicali, 
telai, riproduzioni di armi e arma-
ture, ceramiche e utensileria da 
cucina; giocattoli, libri e materiale 
informativo dei prossimi eventi 
a tema storico; ma anche vino, 
idromele, ippocrasso, dolci, torte 
e pietanze cucinati rispettando le 
antiche ricette; per la prima volta 
è stata inoltre creata una sezione 
dedicata al settore fantasy, deno-
minata “Miti e leggende”. Il tutto 
accompagnato da un ricchissimo 
programma di spettacoli: nei due 
giorni di Fiera si sono svolte inin-
terrottamente oltre 30 esibizioni 
di musici, danzatori e danzatrici, 
giullari, spadaccini, band me-
dievali e folk, menestrelli e man-
giafuoco. Contemporaneamente, 
in un capannone adiacente, sì è 
svolta Piacenza Softair, la Fiera 
dedicata agli sport da tiro.

GREEN OLEO (GRN:IM), società benefit quotata su 
Euronext Growth Milan tra i principali produttori 
europei di oleochimica fine da fonti rinnovabili e 
biodegradabili, annuncia il lancio sul mercato di 
GreenCos® UV, un nuovo estere disperdente per 
filtri UV a base rinnovabile. Prodotto a partire da 
olivo upcycled, rappresenta una novità assoluta per 
tutto il mercato: GreenCos® UV è un’alternativa 
biobased all’alchil benzoato, prodotto di derivazione 
minerale ampiamente utilizzato nelle creme solari.  
GreenCos® UV è un mix di emollienti naturali 
studiato per ottimizzare la solubilizzazione dei 
filtri UV chimici cristallini, garantendo le migliori 
prestazioni protettive: le creme solari SPF 50+ 
prodotte da GREEN OLEO saranno presentate in 
occasione dell’importante appuntamento fieristico 
internazionale in-cosmetics global, in programma ad 
Amsterdam dall’8 al 10 aprile 2025.  Beatrice 
Buzzella, Presidente e Amministratore Delegato di 
GREEN OLEO: “Il lancio sul mercato di GreenCos® 
UV rappresenta un importante traguardo del nostro 
impegno per rendere la cosmetica sempre più na-

Green Oleo annuncia il lancio di GreenCos® UV, l’alternativa Biobased 
all’Alchil Benzoato per una cosmetica sempre più naturale

Mix di emollienti naturali studiato per ottimizzare la solubilizzazione
dei filtri UV chimici cristallini, garantendo le migliori prestazioni protettive

turale, mission di tutti i grandi brand del settore. 
Oltre a rappresentare un prodotto “rivoluzionario”, 
ci distingue ulteriormente sul panorama competitivo 
in quanto realizzato con un ingrediente, 2 etilesil 
olivato, di cui GREEN OLEO è tra i pochissimi 
produttori. GreenCos® UV non è l’unico risultato 
ottenuto nel corso del 2024 dalla nostra attività di 
R&D: sono stati altresì prototipati gli esteri leggeri, 
alternativi ai siliconi ciclici, già limitati da ECHA per 
la loro scarsa biodegradabilità, mentre siamo in fase 
di industrializzazione per gli esteri emulsionanti a 
base poliglicerina, alternativi agli emulsionanti etos-
silati, il cui contenuto di 1,4 diossano, considerato 
cancerogeno da ECHA, potrebbe a breve limitarne 
l’utilizzo nei prodotti cosmetici. Gli esteri della 
poliglicerina sono particolarmente apprezzati nelle 
formulazioni per la cura della pelle e rappresentano 
una nicchia ad alto valore aggiunto con un elevato 
potenziale di crescita. Inoltre, sono stati realizzati 
esteri per inchiostri ceramici, che hanno dato un 
contributo interessante allo sviluppo dei volumi 
nell’esercizio 2024.”

Avv. Beatrice Buzzella
Socio, Presidente e Amministratore 

Delegato di Green Oleo

La Giunta ha ap-
provato l’aggior-
namento di quan-
to stabilito con 
la delibera del 28 
dicembre 2023 ri-
guardante le tariffe 
da applicare quale 
rimborso spese per 
la celebrazione dei matrimoni civili e delle unioni 
civili la domenica o in orari straordinari.“La deci-
sione è stata presa in considerazione del fatto che 
un elevato numero di matrimoni che si svolgono 
nel periodo estivo, in particolare il sabato mattina, 
genera una perdita di gettito per l’Ente stimabile 
tra i 9.000 e i 17.000 euro all’anno, a parità 
di tariffe applicate all’utenza (residente e non re-
sidente) per il rimborso delle spese sostenute, in 
particolare anche per la remunerazione del lavoro 
straordinario del personale impegnato nelle cele-
brazioni del sabato mattina che finora è sempre 
stata a carico dell’Ente”, dichiara la vicesindaco 
con delega ai Demografici Francesca Romagnoli. 
In particolare, per la celebrazione dei matrimoni e 
delle unioni civili i cittadini residenti a Cremona 
avranno a disposizione, gratuitamente negli orari 
di servizio ordinario del personale impegnato, la 
Sala Rossa: la gratuità della sala vale dalle 8:30 
alle 13:00, da lunedì a sabato, con l’esclusione del 
sabato mattina per il solo periodo estivo da metà 
giugno a metà settembre: in questi tre mesi infatti, 
per l’entrata in vigore dell’orario estivo, il sabato non 
è lavorativo, tanto al mattino quanto al pomeriggio. 
Sempre per la Sala Rossa la gratuità è assicurata 
anche ogni mercoledì pomeriggio (dalle 8:30 alle 
ore 16:30), in quanto questo giorno tutti gli uffici 
seguono l’orario continuato (mercoledì del cittadino). 
Pertanto, i cittadini residenti e non residenti che 
richiedono la celebrazione di domenica o in un altro 
giorno festivo o in orari straordinari per il personale 
impegnato, pagheranno una tariffa quale rimborso 
spese di € 350,00 per la Sala Rossa.

Matrimoni nel 
weekend d’estate si 

pagheranno 350 Euro

“Benvenuti e grazie per essere qui 
così numerosi a questo piccolo 
esperimento teatrale: sarà un 
viaggio molto complesso, durante 
il quale proveremo a sollevare da 
terra un meteorite proveniente 
da un altro tempo, per vedere se 
può ancora muovere tutti noi nel 
2025. Il meteorite sono le carte di 
Aldo Moro, tutto ciò che scrisse 
durante i 55 giorni della sua 
prigionia nel 1978”. Si è aperto 
con la spiegazione dell’attore, 
regista e drammaturgo Fabrizio 
Gifuni lo spettacolo “Con il vo-
stro irredente silenzio” andato 
in scena mercoledi 26 marzo al 
Teatro Ponchielli di Cremona: 
un’opera frutto di un lungo lavoro 
di studio compiuto sulle lettere 
e sul Memoriale del Presidente 
del Consiglio democristiano, che 
ancora oggi restano pressoché 
sconosciuti ai più. “Il teatro è 
un luogo pieno di fantasmi e di 
persone che non ci sono più, che 
tornano a far sentire la propria 
voce perché non hanno avuto 
degna sepoltura” ha proseguito 
Gifuni prima di dedicarsi con 
maestria ad un’impersonificazio-
ne incentrata sulla parola, nella 
quale gli unici elementi scenogra-
fici di rilievo erano un microfono 
e un plico di lettere in mano 
(alcuni dei restanti componenti 
della scena – la pedana rialzata, 

L’amarezza e la rabbia di Aldo Moro
prigioniero nel potente spettacolo 
di Fabrizio Gifuni al Ponchielli 

di Angelica Zaniboni

la sabbia e i fogli sul pavimento, 
un tavolino e una sedia – sono 
stati impiegati soltanto per brevi 
momenti). 
Protagonisti assoluti dello spet-
tacolo sono stati infatti i pensieri 
e le riflessioni di Moro, nei quali 
emergeva con potenza l’amarez-
za e la rabbia per essere stato 
abbandonato da tutte le Istitu-
zioni dell’epoca: tra le lettere più 
significative quelle alla moglie 
(“la mia condizione si fa sempre 
più difficile, opera per creare un 
movimento umanitario presso 
le associazioni e i partiti; anche 
la DC, la più piccola e cattiva 
di tutte”), a Francesco Cossiga 
(“voi pensate che il processo cui 
le BR mi stanno sottoponendo 
sia rivolto solo a quello che ho 
fatto io, ma in realtà è coinvolto 

tutto il partito”, “mi avete ucciso 
tre volte: per insufficiente prote-
zione, per rifiuto della trattativa, 
per incapacità politica. È mai 
possibile che nessuno abbia 
sollevato una voce?”), a Papa 
Paolo VI (“quale voce e quale 
umanesimo può rompere le 
cristallizzazioni se non quelli 
della Chiesa?”) al segretario 
della DC Zaccagnini (“possibile 
che siete tutti d’accordo con la 
mia morte? La Costituzione ha 
abolito la pena di morte, ma di 
fatto c’è ancora”; “siamo all’ora 
0, ci vuole un atto di coraggio”; 
“sono pronto a lasciare la D.C., 
con il vostro irridente silenzio 
avete offeso la mia persona e la 
mia famiglia”) e ad altri esponen-
ti del partito (“eravate tutti lì, ex 
amici democristiani, quando la 

mia parola era fondamentale. Ora 
ho il piacere di avervi perduti”). 
Importanti anche i passi rivolti agli 
avvenimenti di Piazza Fontana (“non 
ho creduto nemmeno un secondo 
alla pista rossa, ma a quella nera”), 
alla militarizzazione in Europa 
(“conta molto la Francia, anche 
se non è ufficialmente parte della 
NATO”), alla questione israeliana e 
palestinese (“gli americani hanno 
influito per i loro interessi e non per 
quelli del nostro Paese, e questo è 
sfociato nella guerra. I palestinesi 
non volevano aiuti, ma una Patria”), 
al Segretario di Stato statunitense 
Henry Kissinger (“diceva che 
propendevo troppo per il Partito 
Comunista, ma la mia era una 
misurata operazione politica”), al 
Premier Giulio Andreotti (“regista 
freddo, chiuso, indifferente di que-
sta operazione priva di umanità”): 
parole di denuncia di un Paese e di 
una politica internazionale corrotti, 
delineanti un quadro ancora oggi 
aperto e velato di ombre. Ancora 
più amara la conclusione dello 
spettacolo: Moro, ormai ucciso e 
trasfigurato in fantasma, è costretto 
a contemplare la schiera di democri-
stiani accorsa in prima fila alla sua 
cerimonia funebre (evocata tramite 
la proiezione di una fotografia di 
quel giorno). 
Il pubblico del Teatro Ponchielli ha 
applaudito a lungo, e ha acclamato 
Gifuni per la sua intensa interpre-
tazione. 


